LEGGE BIAGI - IL RUOLO DEL SINDACATO





TITOLO II: ORGANIZZAZIONE E DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO



•Ministero del Lavoro

•Regioni 

•Parti Sociali

Definizione con decreto del Ministero del Lavoro, sentite le associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative, dei requisiti per l’iscrizione all’albo delle Agenzie per il lavoro. (Art.5, comma 1, lettera c)



•Regioni 

•Parti Sociali


Istituzione degli elenchi per l’accreditamento degli operatori pubblici e privati nel proprio territorio. (Art. 7 comma 1)



•Parti Sociali


I contratti collettivi stipulati dalle associazioni di datori e prestatori di lavoro maggiormente rappresentative possono ammettere che i soggetti autorizzati o accreditati percepiscano compensi dal lavoratore per specifiche categorie di lavoratori. (Art. 11 commi 1 e 2) 



•Ministero del Lavoro

•Parti Sociali


In base al contratto colletivo stipulato dalle imprese esercenti attività di somministrazione, queste sono tenute a versare i fondi per la formazione e per l’integrazione del reddito. In caso contrario può intervenire il Ministero del Lavoro (Art. 12 comma 3)



Parti Sociali

Al fine di favorire l’inserimento di lavoratori svantaggiati e dei lavoratori disabili le associazioni di categoria stipulano convenzioni quadro su base territoriale per il conferimento di commesse di lavoro alle cooperative sociali; le convenzioni vanno validate dalle regioni. (Art. 14, comma 1)


•Ministero del Lavoro

•Regioni 

•Parti Sociali


Svolgono in modo coordinato attività di monitoraggio per valutare l’efficacia delle politiche attive del lavoro e le misure contenute nel Dlgs.. Verrà costituita una commissione di esperti integrata con rappresentanti delle parti sociali incaricata di definire, entro sei mesi, una serie di indicatori di monitoraggio. È istituita, inoltre,  una commissione di sorveglianza per i contratti di apprendistato. (Art. 17, commi 4,7 e 8) 



TITOLO III: SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO, TITOLO III: SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO, APPALTO, DISTACCO



Parti Sociali

Se il contratto di somministrazione di manodopera è stipulato a tempo determinato, l’individuazione, anche in misura non uniforme, dei limiti quantitativi di utilizzazione è affidata ai contratti collettivi nazionali di lavoro. (Art. 20, commi 4 e 5)



•Parti Sociali


La stipulazione del contratto di somministrazione è richiesta in forma scritta a pena di nullità e devono essere recepite le indicazioni di contenuto previste dai contratti collettivi. (Art.21, commi 1 e 2)



•Ministero del Lavoro

•Parti Sociali


In caso di somministrazione a tempo determinato il termine inizialmente previsto può essere prorogato con il consenso del lavoratore e per atto scritto, nei casi e per la durata prevista dal CCNL. Se invece il contratto è stipulato a tempo indeterminato la misura dell’indennità mensile di disponibilità è stabilita dal CCNL applicabile al somministratore e comunque non può essere inferiore a quella prevista dal Ministero del Lavoro. (Art. 22, commi 2,3,5)



Parti Sociali

I lavoratori dipendenti dal somministratore hanno diritto ad un trattamento economico e normativo non inferiore a quello dei dipendenti di pari livello dell’utilizzatore, a parità di mansioni svolte; sono fatte salve le eventuali clausole dei CCNL. Queste disposizioni non si applicano nel caso di contratti di somministrazione conclusi nell’ambito di specifici programmi a favore di lavoratori svantaggiati i CCNL applicati dall’utilizzatore fissano la corresponsione economica. (Art 23, commi 1,2,4,5,8,9)


•Parti Sociali


Ai prestatori di lavoro che dipendono da uno stesso somministratore e che operano presso più utilizzatori, compete uno specifico diritto di riunione secondo la normativa vigente e con le modalità specifiche determinate dalla contrattazione collettiva. (Art. 24, comma 3) 



Parti Sociali

L’acquisizione del personale già impiegato nell’appalto a seguito di subentro di un nuovo appaltatore, in forza di legge, di contratto collettivo nazionale o di clausola del l contratto di appalto, non costituisce trasferimento di azienda. (Art. 29, comma 3)


TITOLO V: CONTRATTI A ORARIO RIDOTTO, MODULATO O FLESSIBILE


Ministero del Lavoro

Parti Sociali


Il contratto di lavoro intermittente può essere concluso per lo svolgimento di prestazioni di carattere discontinuo o intermittente secondo le esigenze individuate dai contratti collettivi. In assenza dei contratti collettivi può intervenire provvisoriamente il ministero del lavoro. (Art. 34, comma 2)



Parti Sociali

Nell’indicare gli elementi di contenuto del contratto di lavoro intermittente devono essere recepite le indicazioni contenute nei contratti collettivi. (Art. 35, comma 2,3)



Ministero del Lavoro

Parti Sociali


La misura dell’indennità mensile di disponibilità è stabilita dai contratti collettivi e comunque non inferiore alla misura prevista con decreto del Ministero del Lavoro. (Art. 36, commi 2,3)



Ministero del Lavoro

Regioni 

Parti Sociali


Il contratto di lavoro intermittente può essere concluso per lo svolgimento di prestazioni di carattere discontinuo o intermittente secondo le esigenze individuate dai contratti collettivi. In assenza dei contratti collettivi può intervenire provvisoriamente il ministero del lavoro. (Art. 34, comma 2)



Parti Sociali

Ulteriori periodi predeterminati possono essere previsti nei contratti collettivi (Art. 37, comma 2)



Ministero del Lavoro

Parti Sociali


La determinazione del ricorso al lavoro intermittente spetta alla contrattazione collettiva. In assenza, dopo 5 mesi il Ministero del Lavoro convoca le parti per favorire un accordo. In caso di mancato accordo il Ministero interviene, entro i successivi 4 mesi, ed individua, con proprio decreto provvisorio, i casi in cui è ammissibile il ricorso al lavoro intermittente. (Art.40) 


Parti Sociali

Fatte salve diverse intese tra le parti contraenti dei contratti collettivi, i lavoratori hanno la facoltà di determinare discrezionalmente ed in qualsiasi momento sostituzioni tra di loro, nonché di modificare consensualmente la collocazione temporale dell’orario di lavoro. (Art. 41)



Parti Sociali

La regolamentazione del lavoro ripartito è demandata alla contrattazione collettiva. In assenza di quest’ultima trova applicazione, nel caso di prestazioni rese in favore di un datore di lavoro, la normativa generale del lavoro subordinato in quanto compatibile con la particolare natura del rapporto di lavoro ripartito. (Art. 43)



Parti Sociali

In merito al part time, i contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali possono determinare condizioni e modalità della prestazione lavorativa; stabiliscono il numero massimo delle ore di lavoro supplementare effettuabili, le relative casuali, le condizioni e le modalità in relazione alle quali il datore può modificare la collocazione temporale della prestazione lavorativa. (Art. 46)



TITOLO VI: APPRENDISTATO E CONTRATTO DI INSERIMENTO


Ministero del Lavoro

Regioni,

Parti Sociali


La regolamentazione dei profili formativi dell’apprendistato relativi al diritto-dovere di istruzione e formazione è rimessa alle regioni e alle provincie autonome di Trento e Bolzano, d’intesa con il ministero del Lavoro, dell’Istruzione, sentite le parti sociali. I contratti collettivi determinano le modalità di erogazione della formazione aziendale nel rispetto delle indicazioni generali delle regioni. (Art. 48, comma 4, lettera c)



Ministero del Lavoro

Parti Sociali


I contratti collettivi nazionali e regionali stabiliscono la durata del del contratto di apprendistato professionalizzante. La regolamentazione dei profili formativi è rimessa alle regioni e alle province autonome d’intesa con le parti sociali. I contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali determinano le modalità di erogazione e l’articolazione della formazione. (Art. 49, commi 3, 5)



Parti Sociali

I contratti collettivi nazionali, territoriali e aziendali determinano, anche all’interno degli enti bilaterali, le modalità di definizione dei piani individuali di inserimento con particolare riferimento alla realizzazione del progetto. (Art. 55, comma 2)



TITOLO X: DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI



Parti Sociali

Decisione su termini anche superiori all’anno di efficacia delle CO.CO.CO. che non possono essere ricondotte a un progetto o a una fase di esso (art.86, comma 19)



Ministero del Lavoro

Parti Sociali


Verifica della possibilità di affidare ad uno o più accordi interconfederali la gestione della messa a regime del decreto, anche con riferimento al regime transitorio e all’attuazione dei rinvii contenuti alla contrattazione collettiva. (Art. 86, comma 13)



UGL UFFICIO FORMAZIONE QUADRI


